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LEGABASKET: L’ENEL BRINDISI RICOMINCIA NEL PALATRENTO

GIUNTA: FUORI DEL GROSSO, DENTRO ROMANELLI. MA SILVESTRE LASCIA
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Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

Abbiamo dovuto rivedere
tutto pochi minuti prima di
andare in stampa, a comincia-
re dalla copertina che «sanci-
sce» la fine di una intesa:
quella tra il sindaco Angela
Carluccio e l’avvocato Fran-
cesco Silvestre. Nel corso
della conferenza stampa del
gruppo «Coerenti per Brindi-
si» (foto Agenda), il noto pro-
fessionista ha formalizzato la
rinuncia al ruolo di vicesinda-
co e alle nuove deleghe con-
ferite. «Come ho avuto modo
di riferire al sindaco - recita la
nota stampa - sarei stato an-
che disposto ad accettare la
nuova inconsistente delega, se
fosse stata la conseguenza di
un rimescolamento sia sog-
gettivo, che oggettivo, della
giunta». L’ex vicesindaco è
categorico: «Mi è sembrato
che attraverso me e con la
diminuzione del mio ruolo,
si volesse colpire il gruppo
che mi ha indicato e che ha
sinora sostenuto lealmente il
sindaco e l’Amministrazio-
ne». Silvestre parla di «gioco
al massacro, che è irriguar-
doso delle persone e, segna-
tamente, di Lino Lupeerti e
Marika Rollo, la cui lealtà
nei confronti del Sindaco ed
il cui amore per la città sono
evidenti ed indiscutibili».

Insomma, fine di una storia
e, soprattutto, del rapporto di
Luperti e Rollo con la mag-
gioranza (come dichiarato),
con riflessi facilmente imma-
ginabili in termini di tenuta
politico-amministrativa. E il
sindaco, che era presente, ha
dovuto prenderne atto.  L’ex
vicesindaco era stato privato
della delega all’ambiente e ai
rifiuti (trattenuta dal primo
cittadino) senza spiegazioni!

Venti giorni perchè (di mat-
tina) fosse presentata la nuo-
va giunta per verificare (nel
pomeriggio) che le cose non
stanno esattamente come e-
sposte: presa di distanza dei
Cor (pur soddisfatti della
conferma delle due deleghe)
e il caso Silvestre. 

Evidentemente aveva ragio-

Lamentandosi per le criti-
che ricevute, il sindaco ha
spiegato ai giornalisti che es-
sendo questa scelta una sua e-
sclusiva prerogativa «non si
dovrebbe discutere, qualun-
que nomina dovrebbe andar
bene». Una visione molto
personale dei compiti di un
amministratore pubblico. Po-
trebbe anche andar bene se
spiegasse in base a quale va-
lutazione personale è stata
scelta una psicologa al posto
di un farmacista e soprattutto
sarebbe il caso di spiegare
quali requisiti sono stati ri-
chiesti per candidarsi ad am-
ministrare una società note-
volmente complessa come la
Multiservizi e se le cosiddette
«esternazioni» del consigliere
comunale Umberto Ribezzi
(«se non mi date il giusto ri-
conoscimento qualcuno se ne
va in galera») abbiano avuto
qualche influenza sulla scelta.
Non si sa quanto sia giusto
considerare - come ha dichia-

ne il notaio Michele Errico
nella sua letterina di buon an-
no quando, riferendosi alla
maggioranza che aveva soste-
nuto, usò il termine «raffazzo-
nata», un termine poco lusin-
ghiero che fece percepire che
in realtà l’appoggio dato è
stato unicamente frutto della
sua avversione per Emiliano.
Errico ha assunto il ruolo di
garante della trasparenza e vi
sarebbero state diverse occa-
sioni per adempiere a tale
ruolo, soddisfacendo quei cit-
tadini che ci avevano creduto.
Come per esempio nel recen-
tissimo caso della nomina dei
responsabili delle società par-
tecipate, episodio per il quale
si è pensato che l’audizione
pubblica venisse scambiata
per atto di trasparenza. E’ fa-
cilmente immaginabile che al
cittadino importi poco assiste-
re a degli esamini orali: ben
più importante è che la scelta
venga fatta con criterio e sia,
possibilmente, quella giusta.

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

rato il sindaco - tali gravi af-
fermazioni come «esternazio-
ni» e non si comprende se sia
un complimento - per uno che
fa politica - dire che «certe
volte si parla senza soppesare
e senza dare il giusto valore
alle parole che si dicono». 

Il vero problema è che la
maggioranza si regge su nu-
meri esigui, basta che un con-
sigliere faccia i capricci per
correre il rischio che vada
tutto a carte quarantotto: es-
sere l’ago della bilancia, in
questo caso il diciassettesi-
mo, ha sempre pagato, evi-
dentemente in termini di rico-
noscimenti. La complicazio-
ne sarà se aumenteranno co-
loro che riterranno di essere
l’ago della bilancia, una ten-
denza molto pericolosa e da
non escludere.

Ritornando alla compozio-
ne della giunta, l’unico a
pal’avvocato gare è stato Sal-
vatore Del Grosso che però,
per consolazione, ha incassa-
to l’immutata e incondiziona-
ta stima personale del sindaco
che non ha escluso una futura
collaborazione. Altro aspetto
è l’eccessiva assunzione di
deleghe pesanti e importanti
da parte del sindaco che, non
essendo Mandrake e non pos-
sedendo super poteri, si tro-
verà nell’oggettiva situazione
di non poter adempiere a tutti
gli impegni. Ma torniamo al
problema di queste ore: ci
chiediamo perchè sia stata
tolta al vicesindaco Silvestre
la delega all’ambiente e ai ri-
fiuti. Escludendo che avesse
svolto male il compito affida-
togli, prende sostanza un vec-
chio adagio: parlare a nuora
perchè suocera intenda. In
pratica si intendeva inviare
un segnale a Lino Luperti, in
questo caso è probabile che si
sia mancato di rispetto ad una
figura autorevole che per sen-
so civico ha accettato un in-
carico, e non può essere con-
siderato alla stregua di «uo-
mo di qualcuno» o un mezzo
per far giungere a terzi segna-
li più o meno espliciti. 

Persone e deleghe!
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Comune, peggio del Gattopardo!
Non potremo mai sapere se

gli eventuali registi dell'ope-
razione Carluccio abbiano
pronunciato le famose frasi
del nobile Tancredi Falcone-
ri: «Se vogliamo che tutto ri-
manga come è, bisogna che
tutto cambi». Probabilmente
no, ma è possibile che un
pensiero gattopardesco sia
venuto senz'altro anche a lo-
ro, ai grandi sponsor della
Sindaca che in campagna e-
lettorale sostennero un pro-
getto politico che, a distanza
di sei mesi, stenta ancora a
trovare una direzione chiara.

Tuttavia se nell'opera di
Giuseppe Tomasi di Lampe-
dusa il conservatorismo e le
vecchie logiche politiche si
annidavano, quantomeno, die-
tro a falsi programmi di cam-
biamento, in questo caso si
può affermare che non è stata
fatta nemmeno la finta di vo-
ler cambiare qualcosa. «Nem-
meno la babbiata», diremmo a
Brindisi. Ciò che stupisce, di-
fatti, è la sfacciataggine con
cui vengono fatte determinate
scelte politiche da sei mesi a
questa parte a Palazzo di
Città. Dal discusso caso delle
nomine di Farmacie Comunali
e BMS degli ultimi giorni, si-
no alle antipatiche chiamate
dirette per gli scrutatori, pas-
sando dalle poltrone nei vari
rimpasti di Giunta, l'ultimo
comunicato dalla Sindaca
mercoledì mattina. 

Tutte scelte legittime, per

Sarebbe interessante, a
questo punto, chiedere lumi
al confermato assessore Ca-
rella, con delega all'attuazio-
ne del programma. Quanto,
del programma elettorale, è
stato portato avanti? Cosa si
sta facendo di concreto? Per
ora di evidente, salvo qual-
che nomina, c'è solo l'aumen-
to della TARI.

Si pensi poi al dibattito per i
vertici delle municipalizzate:
ovunque la scelta per chi deve
guidare le aziende partecipate
dal Comune (quasi sempre di
importanza strategica per la
città) è - seppur a discrezione
del Sindaco - un enorme me-
tro di giudizio sull'operato
dell'amministrazione. A Ro-
ma, la lente di ingrandimento
posta su Virginia Raggi nei
giorni dell'indicazione dei
nuovi vertici di Ama o Atac, è
stata enorme, e la scelta, ov-
viamente, è ricaduta su pro-
fessioni dall 'inattaccabile
spessore, senza padrini politi-
ci e con esperienza nel campo.
A Brindisi le cose sono andate
un po' diversamente.

E' proprio da questi piccoli-
grandi accorgimenti che si ca-
pisce come si vuole gestire u-
na città. Da noi l'andazzo è
stato confermato anche dalla
lunga «pausa natalizia» decisa
a Piazza Matteotti: ben 18
giorni senza una giunta comu-
nale. Non che i cittadini si sia-
no accorti di nulla, per carità. 

Andrea Lezzi

POLITICA

carità. Ma, forse, un po' umi-
lianti per una città che cercava
un immediato cambiamento e
che invece si ritrova mortifi-
cata dalle discussioni «di con-
dominio» che avvengono nel-
la maggioranza.  Discussioni
che alla base, peraltro, hanno
ben poco di politica (intesa
come attività per i cittadini) e
molto di politico (inteso come
mero spartimento di poltrone). 

Da mesi, infatti, tutto sem-
bra orientato più alla soprav-
vivenza che al bene della
città, e questi ultimi giorni,
sembrano confermarlo sem-
pre più. Ciò che rattrista è
l'assenza di un progetto chia-
ro. O meglio: se ne vede uno
politico (se così si può defi-
nire), basato sulla mera divi-
sione di posti tra i partiti del-
la maggioranza, ma non vi è
traccia di politiche concrete.
Di strategie chiare che abbia-
no un vero impatto sulla
città: politiche di tutela per il
lavoro, di sviluppo per il turi-
smo, di sostegno per mobilità
nel centro, di recupero dei
monumenti cittadini, sempre
più abbandonati a loro stessi.
Tutto sembra ridotto a di-
scussioni di vicinato. 
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La rinnovata giunta Carluccio
POLITICA

impianti tecnologici; edili-
zia scolastica; cimitero;
strade e contrade.
Maria Greco:
organizzazione scolasti-
ca; razionalizzazione pa-
trimonio immobiliare sco-
lastico; Inserimento nel
mondo del lavoro; sport e
spettacolo; beni monu-
mentali.
Michele Di Donna:
politiche per lo sviluppo
sostenibile; programma-
zione economica; politi-
che dellʼUnione Europea;
cooperazione internazio-
nale; attrazione di inve-
stimenti; programmazio-
ne economica.
Francesca Scatigno: 
verde; parchi cittadini ed
aree protette; rapporti
con i quartieri; salute e
benessere degli animali;
canile e dog park; teatro.
Giampiero Campo
(urbanistica): patrimonio;
pianificazione territoriale;
riqualificazione urbana e
della costa; trasporti;

Fuori Salvatore Del
Grosso, dentro Maria Lu-
cia Romanelli (avvocato
e figura di fiducia del sin-
daco) per risolvere il pro-
blema della quota rosa.
Cambia poco o nulla nel
rigenerato esecutivo gui-
dato da Angela Carluc-
cio, che tiene per sé la
delega al bilancio (che e-
ra di Del Grosso) e quel-
la allʼambiente (di fatto
tolta al vicesindasco
Francesco Silvestre, che
si occuperà di affari lega-
li e generali). Insomma,
venti giorni di congela-
mento per avere una
giunta fotocopia! Ecco le
nuove deleghe ... natu-
ralmente prima che Sil-
vestre rinunciasse allʼin-
carico di vicesindaco
mettendo seriamente nei
guai la maggioranza. 

Ecco nomi e deleghe:
Francesco Silvestre (vi-
cesindaco): affari gene-
rali, affari legali, conten-
zioso, appalti e contratti.
Raffaele De Maria:
attività produttive; agri-
coltura; politiche indu-
striali; mercati cittadini;
servizi annonari; com-
mercio; fiere e promozio-
ne prodotti tipici.
Vito Carella:
attuazione del program-
ma; controllo strategico
e di gestione.
Salvatore Brigante:
lavori pubblici; edilizia
residenziale pubblica;
impiantistica sportiva;

traffico e parcheggi; De-
manio.
Maria Lucia Romanelli:
risorse umane; servizi
demografici; polit iche
della salute; pari oppor-
tunità.
Deleghe mantenute dal
sindaco Angela Carluc-
cio: igiene urbana; Poli-
zia Municipale; autoriz-
zazioni ambientali; ge-
stione dei rifiuti e degli
impianti di trattamento;
tutela dellʼambiente at-
mosferico e delle acque;
bonifiche ambientali; bi-
lancio; economato; tribu-
ti; società ed enti parteci-
pati; politiche ed equità
fiscale; lotta allʼevasione;
rapporti con i l  mondo
dell ʼassociazionismo;
standard di qualità dei
servizi; servizi di assi-
stenza allʼinfanzia; servi-
zii di assistenza agli an-
ziani; politiche ed inter-
venti per lʼimmigrazione;
programmi di utilizzo di
strutture confiscate alla
criminalità organizzata;
servizi sociali; protezione
civile; cultura della tra-
sparenza e della legalità;
politiche giovanili; politi-
che della casa; univer-
sità, ricerca e innovazio-
ne; cultura; turismo;
marketing territoriale;
partenariato, accordi e
convenzioni. Nonché gli
altri affari dellʼAmmini-
strazione comunale che
esulano dalle deleghe te-
stualmente conferite.

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

DIARIO

Festa per due!

Tra sabato 14 e domenica 15 gen-
naio festa per due per il complean-
no di Antonella Giusto Marino e
Marcello Maurino, che, dopo po-
lenta e carciofi fritti (portata imman-
cabile!) hanno brindato con amici e
parenti nellʼaccogliente casa di Tul-
lio Marino. Auguri e un affettuoso
saluto dal direttore e dalla redazio-
ne di Agenda e Terzo Tempo.

Antonia Spalluto
neocentenaria

Brindisi ha unʼaltra centenaria. Si
tratta della signora Antonia Spallu-
to che martedì 17 gennaio 2017 ha
tagliato il bellissimo traguardo delle
cento candeline. Auguri da tutta la
famiglia e in particolare dalla figlia
Fernanda, dai nipoti Gianfranco,
Andrea e Arianna e dal genero Al-
berto D'Accico. Anche la redazione
di Agenda Brindisi fa i complimenti
a nonna Antonia per questo com-
pleanno davvero speciale!
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CULTURA

Varia fauna da bar
Tutti al bar. A qualsiasi ora, con

qualsiasi tempo. Seduti ai tavolini
dei dehors, in vetrina come prostitu-
te olandesi, per vedere e soprattutto
farsi vedere. E’ l’epoca della demo-
cratica condivisione dei piaceri so-
ciali di consumo di gruppo. Al matti-
no espressino e cornetto, a pranzo a-
peritivi con rinforzo, a cena cocktail,
panini e alcolici. Finché notte non vi
separi. Un tempo i ceti popolari non
frequentavano i bar di un certo tono,
che restavano riservati ai borghesi
benestanti, ai nobili decaduti in atte-
sa di cappuccio offerto, agli intellet-
tuali. Già, c’è tutta una tradizione di
poeti e scrittori perditempo e beoni.
Molte celebri poesie e parecchie
bozze di saggi e romanzi sono state
concepite su tovaglioli da caffè. I
banconi di un bar sono crocevia del
destino, dove passato e futuro si dan-
no appuntamento. Al Dingo Bar di
Paris, Francis Scott Fitzgerald si m-
briacava a pezza, quasi come He-
mingway. Quest’ultimo si girava tut-
ti i bar del mondo. Martini al Ritz
(siamo sempre a Parigi), Bloody
Mary all’Harry’s Bar di Cipriani, a
Venezia, quando alloggiava al Gritti
con la sua donna veneziana Adriana
Ivanchic. Al Floridita di Cuba scola-
va invece daquiri a go go. Molti be-
vitori cronici erano cupi, silenziosi,
disperati, come Beckett, Faulkner,
Kerouc o Bukowski. Aragon soste-
neva, sbagliando, che vive nei bar
chi è senza amore. Era forse senza a-
more il professor James Joyce quan-
do, in preda ai fumi dell’alcol, si
metteva a recitare a memoria un in-
tero canto dell’Inferno dantesco?

Gabriele D’Amelj Melodia

«La città dei ladri» di Benioff

La 25a ora di Spike Lee.
Il film mette in scena sia
i dilemmi di chi, come u-
na superpotenza che si
scopre fragile, è costret-
to a fare i conti con le
proprie responsabilità
sia il nuovo volto di una
città come New York, ri-
battezzata dal segno
della catastrofe.

La 25a ora è tratto dal
romanzo d'esordio di
David Benioff, autore
statunitense che del film
ha scritto soggetto e
sceneggiatura. Lo stes-
so - insieme a D.B.
Weiss - è impegnato
come sceneggiatore e
showrunner della serie
televisiva Game of Th-
rones ed è autore de La
città dei ladri (Neri Poz-
zi Editore), suo secondo
romanzo, agli antipodi
del primo in quanto a
scenario.

Ne La città dei ladri l'a-

La critica cinemato-
grafica identifica nella
locuzione visioni ameri-
cane la capacità dell'in-
dustria hollywoodiana di
esorcizzare la crisi di i-
dee e di valori della so-
cietà statunitense attra-
verso un'ostinata rivisi-
tazione del passato re-
cente e remoto con la
riformulazione di temati-
che, con la previsione di
nuovi stili di vita, ma an-
che con la diffusa pro-
pensione a inediti costu-
mi. Così accadde, in più
riprese, dagli anni Tren-
ta agli anni Settanta:
dalla Grande Depressio-
ne del Ventinove, che
tanti film ispirò, al siste-
ma dell 'anti-sistema
qual è stata la Beat Ge-
neration, una rivoluzione
che riporta alle origini, a
un'esigenza di rapporti
tra individuo e ambiente.

Negli anni Zero è il 9
settembre a lacerare il
modello a stelle e stri-
sce: un incubo planeta-
rio nel quale lo spettato-
re viene surclassato dal-
la realtà. Un trauma cul-
turale. Un grande vuoto
prodotto dall'evento più
nichilista degli ultimi de-
cenni. Era inevitabile
che Hollywood ne ab-
bracciasse oggettività e
valore simbolico.

Uno dei film americani
più interessanti degli an-
ni Zero, figlio dello smar-
rimento post-9/11, è la

zione si svolge durante
l'assedio nazista di Le-
ningrado: un inferno ini-
ziato nell'estate del 1941
e durato ben novecento
giorni. E' inverno, la città
è stremata. Lev e Kolja
si incontrano in carcere,
il primo accusato del fur-
to di un coltello dal ca-
davere di un nazista, il
secondo di diserzione.
Convinti di essere da lì a
poco giustiziati, un co-
lonnello offre loro una
chance: trovare in soli
sette giorni una dozzina
di uova in un città dove
regnano fame e miseria.

La città dei ladri è una
corsa contro il tempo,
con Lev e Kolja al centro
di diverse situazioni grot-
tesche, pericolose e di-
vertenti. Un incipit, tanto
semplice quanto surrea-
le, per un romanzo che
scorre veloce tra diverti-
mento e avventura in uno
scenario raccapricciante.
La chiave umoristica
scelta da Benioff funzio-
na molto bene: aiuta il
lettore ad empatizzare
con i protagonisti, senza
mai banalizzare le cru-
deltà dei nazisti e la bru-
talità della guerra.

La città dei ladri non è
un capolavoro, ma ha il
merito di essere godibi-
le, di farti venire la voglia
di leggere. La conferma
del valore di David Be-
nioff come scrittore.

Alfieri D’Alò

LEGGENDO

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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RAGAZZI

Il romanzo di
Katia Ricciarelli

LʼIstituto Comprensivo Santa Chia-
ra, in collaborazione con la Rete de-
gli Istituti Comprensivi e la libreria
Feltrinelli di Brindisi,  presenta «Vi
canto una storia», il primo romanzo
per ragazzi di Katia Ricciarelli scritto
in collaborazione con Marco Carroz-
zo.  La notissima cantante, attraver-
so il racconto di «fiabe speciali», os-
sia di sei opere liriche più famose e
certamente più adatte a giovani spet-
tatori, intende avvicinare un pubblico
sempre più ampio - a cominciare ap-
punto da quello giovanile - al mondo
musicale-operistico. Per questo sco-
po ha avviato in tutta Italia un proget-
to rivolto alle scuole primarie e medie
dove i docenti si impegnano a realiz-
zare laboratori di ascolto e di creati-
vità artistica con i bambini e i ragazzi.

Venerdì 20 gennaio (ore 17.30),
nella sala Università di palazzo Ner-
vegna, in via Duomo, Roberta Le-
porati, dirigente scolastica di Marti-
na Franca, e Maria Di Filippo, gior-
nalista, dialogheranno con gli auto-
ri. Interverranno il sindaco di Brindi-
si Angela Carluccio, la dirigente
scolastica Elvira DʼAlò e Girolamo
DʼErrico, Dirigente dellʼIstituto Ca-
pofila della Rete dei Comprensivi di
Brindisi. Per lo spazio musicale so-
no previsti i contributi del mezzoso-
prano Giuliana Devicienti, del teno-
re Luigi De Lorenzo, della pianista
Margherita Cavallo, Associazione
Amici cantori di Brindisi, degli alunni
dellʼIstituto Comprensivo Santa
Chiara Giorgia Xheraj violinista e
Salvatore Protopapa, f lautista.
Unʼopportunità irripetibile per avvici-
narci alla magia dellʼopera lirica con
Lʼelisir dʼamore, Il Barbiere di Sivi-
glia, Il flauto magico, Hansel e Gre-
tel, La Cenerentola, Falstaff.

La «Giornata della memoria»
Venerdì 27 gennaio

2017 (ore 20.30) la sta-
gione concertistica «Brin-
disiClassica» celebra la
«Giornata della memoria»
nel Nuovo Teatro Verdi di
Brindisi con lo spettacolo
di teatro musicale «Ad
Auschwitz c'era un'orche-
stra femminile». 

Nato da un’idea di An-
tonella De Angelis e di A-
lessandra Portinari, la piè-
ce racconta le tribolazioni
vissute e le differenti sen-
sibilità della pianista e
cantante francese Fania
Fenèlon e dalla violinista
austriaca Alma Rosé, im-

ca le disumane attività
del campo e per svagare
gli ufficiali.

Brani musicali di Puc-
cini, Mascagni, Beetho-
ven, Brahms, Strauss e
altri s'intrecciano con la
narrazione e con la dram-
matizzazione delle prota-
goniste, mettendo in luce
gli stati psicologici delle
artiste costrette a suonare
fino a diciotto ore al gior-
no per un pubblico di pri-
gionieri e carnefici. 

L'Orchestra Femminile
del Mediterraneo nasce
come spazio privilegiato
in cui artiste dei Paesi
mediterranei condividono
emozioni e divulgano o-
biettivi di Pace, Cultura
ed Educazione. L'orche-
stra si è esibita ai livelli
più alti in Italia e all'este-
ro sotto la direzione di
Antonella De Angelis, fa-
cendosi apprezzare per
l’alto livello artistico, la
bellezza del suono e l’o-
riginalità del repertorio. 

INFO - Prenotazione e
biglietteria presso il Nuo-
vo Teatro Verdi: telefono
botteghino 0831.562554 -
Acquisti on line: http://
www.vivaticket.it/ita/e-
vent/ad-auschuitz-c-era-
un-orchestra-femmini-
le/90725 - Informazioni:
http://www.associazione-
ninorota.it - Telefono cel-
lulare 328.8440033.

pegnate all'interno dell'or-
chestra femminile costi-
tuita nel campo di con-
centramento di Auschwitz
dalle SS tedesche per ac-
compagnare con la musi-

MUSICA E TEATRO

Integrazione socio-sanitaria
Nella sede dell’Associazione

«Brindisi Cuore» (Ex Ospedale
Di Summa) continua  il ciclo di
incontri divulgativi di educazio-
ne alla salute del «Mercoledì di
Brindisi Cuore» tra medici spe-
cialisti e la cittadinanza brindisi-

na, mirante a sensibilizzare la popolazione alla lot-
ta contro le malattie cardiovascolari, a diffondere
messaggi ed informazioni sui corretti stili di vita e
fornire utili strumenti di prevenzione. L’incontro
programmato per mercoledì 25 gennaio è quello
che avrebbe dovuto tenersi mercoledì 11 gennaio e
che poi fu rinviato per le avverse condizioni  me-
teo. Mercoledì prossimo si parlerà di integrazione
socio-sanitaria. Relatore: della serata sarà la dr.ssa
Giuseppina Scarano, responsabile della struttura
d'informazione e comunicazione istituzionale del-
l’ASL Brindisi. Alla fine dell’incontro si possono
richiedere chiarimenti e consigli o proporre nuovi
argomenti da trattare successivamente.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Si sente a suo agio, Paolo
Rossi, nei panni di Molière,
nonostante affermi che il con-
fronto non regge, perché «lui
è lassù, io sono quaggiù». Nel
suo ultimo spettacolo «Moliè-
re: la recita di Versailles», in
scena al Teatro Verdi giovedì
26 gennaio (ore 20.30), Rossi
si cimenta nel ruolo di capo-
comico. Ispirandosi libera-
mente a «L’improvvisazione
di Versailles», l’attore di
Monfalcone scrive con Stefa-
no Massini e Giampiero Sola-
ri (qui anche regista) un cano-
vaccio sul mestiere dell’atto-
re. Con le stesse urgenze di
Molière cui, nel 1663, Luigi
XIV chiese di scrivere last
minute una nuova commedia
da rappresentare a corte.

Cosa accade se Luigi XIV
esige una commedia che de-
butti in sua presenza fra appe-
na due ore? Nasce il dramma
del capocomico: restare luci-
do, nonostante il cronometro
sul fondale, correre contro il
tempo e partorire in men che
non si dica un capolavoro.
Tutto filerebbe molto più li-
scio se il nostro Rossi-Moliè-
re avesse la testa sgombra,
senza le sfuriate delle sue
svampite donne-attrici e i
dubbi dei suoi uomini-attori.

Come Molière, Paolo Rossi
mette in scena se stesso, uomo
e attore, nel gioco moderno
della commedia. Con l’incubo
del vuoto di memoria. Caos
organizzato. Tutti sul palco e
come in un vecchio quadro
corale del Seicento, anche un
cane da salotto fa capolino
sulla scena. Rossi, Molière e il
fascino di un’epoca risalente.

e «Il Malato immaginario», e
stralci della sua biografia, fra
balli in talare e saio e sprolo-
qui, prende corpo una satira
al vetriolo che colpisce politi-
ci ed ecclesiastici, e non ri-
sparmia i teatranti. Come gli
attori disoccupati che affitta-
no sale periferiche per mette-
re in scena attori disoccupati,
davanti a invitati che sono a
loro volta attori disoccupati.
Che ricambieranno la cortesia
in una spirale senza fine. Tea-
tro, metateatro, didattica.
Nonsense e non sequitur. Les-
sico familiare irriverente e
buffo, ironico e cialtronesco.
Immortalato in un passato re-
moto, eppure capace di scru-
tare un angolo di futuro.

Magia e divertimento den-
tro una confezione sontuosa:
in scena, per questa produzio-
ne, un ensemble di dodici tra
attori e musicisti. Canzoni o-
riginali di Gianmaria Testa,
cantautore raffinatissimo
scomparso lo scorso anno.
Musiche dal vivo de «I Vir-
tuosi del Carso». Una squadra
assortita e talentuosa, che
conta gli attori Lucia Vasini,
Fulvio Falzarano e Mario Sa-
la. E il rimbalzo continuo tra
Molière e Rossi, in un paral-
lelismo sbieco e vivace.

Si comincia alle 20.30 - Du-
rata spettacolo: 2 ore più inter-
vallo (dopo 70 minuti) - In-
gressi da 18 a 25 euro (ridotti
da 16 a 22 euro); studenti al di
sotto dei 25 anni 10 euro; ra-
gazzi fino a 12 anni e gruppi
scolastici di minimo 15 stu-
denti 6 euro - Biglietteria onli-
ne http:// bit.ly/2iWs1XG -
Tel. (0831) 229230 - 562554.

Qui Paolino Molièrino è se
stesso mentre il commedio-
grafo parigino incarna la me-
tafora di un’arte sublime:
«Improvviseremo recitando e
reciteremo improvvisando
perché siamo stanchi di reci-
tare, chiunque ormai è meglio
di noi a recitare nella vita:
l’avvocato, il commercialista,
il politico». La sgangherata
compagnia galleggia su uno
specchio drammaturgico li-
quido. Si recita a soggetto. Si
naviga a vista eppure creati-
vità e fantasia tracciano un
solco sicuro e marcato.

Fra brani tratti dalle com-
medie più famose di Molière,
«Il Misantropo», «Il Tartufo»

«Molière mi attira perché su-
bisco il fascino di quell’epoca;
da capocomico, mi sento vici-
no a lui, ai suoi problemi, sia
nella vita sia nella gestione
della quotidianità del teatro»,
ha detto Paolo Rossi. «Mi atti-
ra perché è trasgressivo e in-
novatore, ma con ampio
sguardo verso la tradizione».
E in effetti, a oltre tre secoli di
distanza, i problemi dei tea-
tranti rimangono gli stessi: le
nottate in alberghi di quart’or-
dine, l’oscillazione continua
tra la copia e l’originale. Per-
ché, ha puntualizzato Rossi,
«copiare è da stupidi, ma ru-
bare è da maestri».

Talento, passione, ironia.

Paolo Rossi in
scena nel «Verdi»

VESTIRA’ I PANNI DI MOLIÈRE

Notte del Liceo Classico
Giovedì 26 gennaio terza edizione di «Classic@mente -
Notte del Liceo Classico»: dalle ore 18.00 alle 24.00 ap-
puntamento nel Liceo Classico «Marzolla» di Brindisi
per un main show con musica, performance teatrali,
letture, mostre, contributi video degli studenti. Ospite
d’onore sarà Enrico Lo Verso in «Uno Nessuno Cento-
mila» (vedi anche ultima pagina di copertina).

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546
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IL CAMPIONATO RIPRENDE CON L’ESAME ESTERNO CONTRO L’AQUILA

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853
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Finisce 63-60 l’amichevole contro Pesaro

Enel Brindisi, matinée trentino
Dopo qualche giorno di

riposo, lʼEnel Brindisi è
totnsta al lavoro in vista
della prima giornata di ri-
torno. Quattro giorni di
pausa concessi dalla diri-
genza ad allenatore e
giocatori considerata la
pausa del campionato
per la fine dellʼandata. U-
na boccata di ossigeno
per Cardillo e compagni
prima di riprendere nuo-
vamente con regular sea-
son e Final Eight di Cop-
pa Italia. Primo obiettivo
raggiunto dunque per la
società del presidente
Nando Marino con la
qualificazione per la «F8»
di Rimini. Un turno sicu-
ramente non facile per i
brindisini che si gioche-
ranno l'accesso alla semi-
finale con la capolista
EA7 Milano. In attesa del-
l'importante competizione
in programma dal 16 al
19 febbraio, bisogna pen-
sare al campionato.

Il girone di ritorno co-
mincia con una trasferta:
l 'Enel sarà di scena a
Trento (ore 12.00 - diretta
Skysport). La formazione
allenata da Maurizio Bu-
scaglia non ha impressio-
nato particolarmente nella
prima parte della stagio-
ne. Con 12 punti, i bianco-
neri si trovano nelle zone
basse della classifica in
compagnia della Red Oc-
tober Cantù. La società
ha deciso di intervenire
sul mercato, sia per l'infor-
tunio occorso a Lighty che

taggio e buone percentua-
li al tiro per il mancino
Flaccadori, un classe '96
ma con carattere da vete-
rano. Tra gli esterni a di-
sposizione di coach Bu-
scaglia c'è anche Aaron
Craft, atleta doppio ruolo
che preferisce giocare più
al fianco del play. Quasi
doppia cifra nelle mani per
l'ala Hogue che viaggia
col 46,2% dal perimetro.
Numeri buoni per il lungo
Jefferson, pochi muscoli
ma tanto atletismo. Non
ha bisogno di presentazio-
ni Toto Forray, alla settima
stagione in bianconero: un
regista col vizio del tiro da
tre punti. Arrivato que-
st'anno a Trento Riccardo
Moraschini, che può esse-
re utilizzato in cabina di
regia, da guardia e da nu-
mero tre. Attenzione, se
serve sfrutta il fisico per
spostarsi vicino canestro.
Come tutte le squadre al-
lenate da Buscaglia, la di-
fesa è l'arma principale,
con quintetto veloce pron-
to a colpire in contropiede.

In attesa della partenza
per Trento, la NBB ha di-
sputato una amichevole
con Pesaro a San Severo
per i 50 anni della Cesti-
stica. Dopo una esaltante
rimonta negli ultimi due
minuti (-8), i biancoazzurri
hanno vinto 63-60 con u-
na bomba di Spanghero a
due secondi dalla sirena.

per dare più profondità al
roster. La scorsa settima-
na l'annuncio dell'ingaggio
di Dominique Sutton, ala
trentenne di nazionalità
statunitense. Già con l'A-
quila Trento nella stagione
2015/16, ha collezionato
29 presenze e 217 punti.
Dopo la breve parentesi in
Germania (Ratiopharm
Ulm) e in Francia (Nancy)
non ci ha pensato due vol-
te ad accettare la propo-
sta del general manager
trentino Salvatore Trainot-
ti. Martedì 17 altro colpo
di mercato con l'ingaggio
di Devon Marble, ex gio-
catore degli Orlando Ma-
gic. Aumenta notevolmen-
te il tasso tecnico della
Dolomiti Energia Trentino
soprattutto nel reparto e-
sterni. Interessante il par-
co italiani, con il lungo Fi-
lippo Baldi Rossi, diventa-
to primo marcatore di
squadra dopo l'infortunio
di Lighty. Discreto minu-

BASKET NOTIZIARIO

Francesco Guadalupi

il play Marco Spanghero
(Foto Giovanni Evangelista)

Vendita biglietti
per Brindisi-Pistoia

Da qualche giorno è possibile ac-
quistare i tagliandi per assistere al
match Enel Basket Brindisi-The
Flexx Pistoia, in programma dome-
nica 29 gennaio alle ore 18:15 nel
PalaPentassuglia. L’acquisto può es-
sere effettuato nel New Basket Store
di corso Garibaldi 29 (aperto tutti i
giorni dalle 09:30-13 e 16:30-20 e-
sclusa la domenica e il lunedì matti-
na), presso tutti i punti vendita
TicketOne abilitati sul territorio na-
zionale, online sul sito www.ticketo-
ne.it o chiamando il Call Center al
numero 892.101. Su tutti i tagliandi
verrà applicata la prevendita di € 1.

La prevendita per 
la «Final Eight»

E’ ufficialmemente aperta da mer-
coledì 18 gennaio, esclusivamente
sul circuito ufficiale www.viva-
ticket.it, la prevendita dei biglietti
per la PosteMobile Final Eight
2017, evento organizzato da Lega
Basket e International Exhibition
Group, in programma da giovedì 16
a domenica 19 Febbraio nel Polo
Fieristico di Rimini. La città roma-
gnola ospiterà le sfide tra le otto
squadre che hanno ottenuto il mi-
glior piazzamento al termine del gi-
rone d’andata del campionato di Se-
rie A e che si affronteranno a partire
dai quarti di finale, semifinali e fi-
nale. Ricordiamo che l’Enel Brindi-
si (ottava in classifica) dovrà veder-
sela con la capolista EA7 Milano: si
giocherà alle ore 20.45 con teledcro-
naca diretta su Raisport.
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Asd Brindisi, scivolone interno

(s. p.) - Incredibile
sconfitta dellʼAsd Brindisi
col modesto Manduria (in
classifica si trova ai mar-
gini dei playout) dopo che
fino a 20 minuti dalla fine
vinceva 2-0 con una dop-
pietta di Scarcella e sen-
za aver subito un tiro in
porta. Cosa sia accaduto
nei minuti finali è inspie-
gabile: al 24° si infortuna
Procida, che è costretto
ad uscire in barella, Mor-
leo lo sostituisce e men-
tre la squadra prova a
riorganizzarsi il Manduria
accorcia le distanze al
28°; la squadra di Saba-
telli accusa il colpo e si
disunisce e tre minuti do-
po i tarantini pareggiano;
nella confusione finale,
con il Brindisi che prova a
tornare in vantaggio ag-
gredendo lʼavversario ma
si fa infilare in contropie-
de nei minuti di recupero.
Lʼattuale situazione, pur
non essendo critica, non
è quella che ci si aspetta-
va. Nelle ultime sette par-
tite i brindisini si sono al-
lontanati dalla zona
playoff con quattro scon-
fitte e tre pareggi. Nella
sua gestione mister Sa-

batelli ha ottenuto tre pa-
reggi e una sconfitta; bi-
sogna aggiungere però il
buon pareggio ottenuto a
Fasano in Coppa Italia
che tiene ancora in corsa
il Brindisi per il passaggio
del turno. Lʼultima vittoria
in casa risale al 6 novem-
bre contro il Lizzano (2-
1), mentre quella esterna
al 13 novembre con lʼUg-
giano sempre (1-2).

L’attività della
«Metropolitan»

Samobor, 14-15 gennaio, 241
clubs a rappresentanza delle 27 na-
zioni presenti con 2156 atleti prove-
nienti da tutta Europa si son dati
battaglia nel 26° «Grand Prix Croa-
tia». La squadra brindisina dei Mae-
stri Francesco Zonno e Danilo Spa-
gnolo era presente con 4 atleti del
gruppo «agonisti». La motrice della
Metropolitan Karate Brindisi, il pluri-
titolato Stea Samuel, forte dei due
Ori nelle categorie Under21 e Se-
nior dellʼedizione del 2016 si pre-
senta da favorito. Stavolta però, sul-

la sua strada verso il gradino più al-
to, trova il nazionale ungherese
Szabolcs Koch che lo ferma. Ma
Stea non demorde è conquista un
doppio bronzo sia nella sua catego-
ria, la Under 21, che nella categoria
superiore, la Seniores. I fratelli Spi-
nelli, Stefano e Claudio, rispettiva-
mente 15 e 17 anni, nelle categorie
Cadetti e Juniores, ben figurano vin-
cendo i primi due match contro atleti
dellʼEst per poi cedere al terzo in-
contro, ad un livello ancora non alla
loro portata. Lontana dal podio an-
che Marrazza Milena che, dopo aver
vinto 5-0 contro la polacca Matu-
szev, deve cedere alla campionessa
Croata Vlatka Kiuk. Esperienza in
campo Internazionale considerevole
per  Claudio, Stefano e Milena che
si preparano per i Campionati Italia-
ni che si terranno a marzo al Centro
Olimpico Federale di Lido di Ostia.

KARATECALCIO Raggiunto e beffato dal modesto Manduria

Il presidente Manzo ha
tuonato sia negli spoglia-
toi che durante una riunio-
ne fiume tenuta dopo la
partita, promettendo im-
portanti cambiamenti sia
con inserimenti di nuovi
giocatori, sia col cambio
del direttore sportivo e
lʼingresso di altri imprendi-
tori in società. Sapremo
nei prossimi giorni se
quanto anticipato dal pre-
sidente si concretizzerà.
Nel frattempo i biancoaz-
zurri domenica si reche-
ranno a Grottaglie per
provare a tornare alla vit-
toria con lʼattuale ultima in
classifica, con 10 punti,
grazie a 2 vittorie, 4 pa-
reggi ed 11 sconfitte (con
12 reti realizzate e 33 su-
bite); il maggior realizza-
tore è Bardoscia con sole
tre reti; in casa i tarantini
hanno vinto una sola  par-
tita,  pareggiate 3 e perse
4; hanno realizzato 5 reti
e subite 13. Nonostante la
netta differenza di classifi-
ca, i grottagliesi nelle ulti-
me sette partite hanno un
ruolino di marcia migliore
dei brindisini, avendo vin-
to una partita contro lʼAra-
deo (1-0), pareggiate due
con Copertino e Manduria
(entrambe 0-0) e quindi in
ogni caso da non sottova-
lutare per non tornare a
casa con unʼaltra figurac-
cia. Tre le partite di un
certo interesse in zona
playoff il derby  Aradeo-
Uggiano, Leverano-Trica-
se e Ostuni-Lizzano. 

Classifica
Fasano 36
Atl. Tricase 36
Atl. Aradeo 30
Ostuni 30
Lizzano 27
Uggiano 27
Salento Football 26
Brindisi 24
Massafra 21
Carovigno 20
Manduria 19
A. Toma Maglie 16
Copertino 15
Mesagne 15
Castellaneta 15
Ael Grottaglie 10
Da recuperare tutta la
17esima giornata (2
febbraio ore 14.30).
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Omaggio ai Queen nel «Verdi»
MUSICA

norità rock e sinfoniche.
Il Verdi di Brindisi è

pronto a ospitare lʼevento
musicale dellʼanno, can-
zoni che illuminano una
stella del firmamento mu-
sicale mondiale, unʼalchi-
mia originale che nasce
da unʼorchestra sinfonica
di quaranta elementi, di-
retta dal maestro Luca
Bagagli, una rock band,
quattro voci strepitose e
la proiezione di immagini
originali in tridimensione.
La voce dellʼindimenticato
Freddie sarà di certo ini-
mitabile, ma lʼemozione
di un «Mamma mia» can-
tato da «Bohemian Rha-
psody» sicuramente farà
sobbalzare la sala brindi-
sina. Un grande show fat-
to di elementi acustici e
visivi. Lʼomaggio alla sto-
rica band inglese che for-
se mancava. «Queen at
the Opera» è in grado di
appagare lʼocchio e lʼo-
recchio insieme, grazie a
un dispiego di visual art

La copertina di questa
settimana è dedicata al-
lʼattesissimo spettacolo-
evento in programma ve-
nerdì 20 gennaio (ore
21.00) nel Nuvo Teatro
Verdi: unʼopera rock-
sinfonica con i capolavori
assoluti della leggendaria
band inglese dei Queen.

Sarà un poʼ come ripe-
tere a voce alta la storia
dei Queen. La musica di
Freddie Mercury, Brian
May, Roger Taylor e John
Deacon, tornerà a incan-
tare pubblico e fan, per il
concerto «Queen at the
Opera», spettacolo in
programma venerdì 20
gennaio (ore 21) al Tea-
tro Verdi di Brindisi. In
scaletta, tanti capolavori
di una delle band più a-
mate nella musica inter-
nazionale, con ben 300
milioni di dischi allʼattivo,
riproposti dai cantanti Fe-
derica Buda, Luca Mar-
coni, Roberta Orrù e Jor-
dan Trey. Brani del cali-
bro di «We are the cham-
pions», «We will rock
you», «Somebody to lo-
ve», «Who wants to live
forever», «The show
must go on», «Innuen-
do», «Barcelona» e tan-
ti altri, che ancora fanno
cantare la terza genera-
zione di fan del gruppo
inglese. Frammenti di
leggenda che rivivranno
in tutto il loro travolgen-
te splendore grazie alla
perfetta fusione tra so-

spettacolare, creato ad
hoc a commento dei bra-
ni presentati. Due ore i-
ninterrotte nelle quali i
quattro cantanti viagge-
ranno sul filo di una storia
famil iare, donando se
stessi con energia e ge-
nerosità ed evitando di e-
mulare gli “originali”, ma
al tempo stesso sfode-
rando forza e spiegando
le loro belle voci, con lʼa-
bilità giusta per onorare
come merita un reperto-
rio nobilissimo.

Giochi di luci, continui
cambi dʼabito, risaltanti il
rosso e il nero delle cro-
mie di scena, fanno da
cornice e scandiscono il
sound poderoso dei mu-
sicisti. Il progetto è pa-
trocinato dallʼufficio per
la cultura e lo spettacolo
della città di Roma, che
lo ha riconosciuto quale
«evento di grande rile-
vanza e innovazione
culturale». È proprio ve-
ro che malgrado la vita
sia lo show che deve
andare avanti, alcune
cose per fortuna resta-
no. E la musica dei
Queen è una di queste.
E finito il concerto sarà
come dire… «These day
are all gone now but so-
me things remain…».

«Queen at the Opera»
si annuncia come lo
spettacolo più sorpren-
dente e originale degli ul-
timi anni e dopo Napoli e
Bari, arriva a Brindisi.

FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 21 gennaio 2017
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 22 gennaio 2017
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Rubino
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373 

FESTIVI E PREFESTIVI     
Sabato 21 gennaio 2017
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 

Domenica 22 gennaio 2017
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Ci trovate anche su TWITTER al seguente indirizzo

@AgendaBrindisi



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00




